
Come Gesù desidera che si preghi e ci si comunichi 
 

Messaggio del 24.04.1994 
 

-”Figli cari, prima di accingervi a pregare, riconoscete di essere tutti figli di Dio, e quindi fratelli tra di voi: 
stringetevi la mano e abbracciatevi tra di voi, in segno di affetto. Solo così il contenuto delle vostre preghiere 
avrà un valore...solo così, nel confermare il vostro amore fraterno per il prossimo, voi sarete coerenti con il 
contenuto di ciò che recitate,  a lode e Gloria del Signore.  
Una preghiera offerta con alterigia, con orgoglio, con distacco, è come una lettera inviata senza indirizzo:                         

NON ARRIVERA’ MAI! 
     Nel momento in cui avrete aperto il vostro cuore ai fratelli, e avrete con semplicità, riconosciuto 
l’uguaglianza che esiste tra voi, di fronte al Padre Celeste... da quel momento potete, con un sorriso sulle labbra 
(che caratterizza le anime liete, ricche della gioia del Signore!), aprire il collegamento con il Cielo, certi di 
essere ascoltati!  
Molti superbi (o igienisti?) rifiutano persino il contatto con le mani degli estranei! Questi non si possono 
definire «figli di Dio»...ma persone che vivono in funzione di loro stesse, e soprattutto, incuranti dei bisogni 
della loro anima, che grida incessantemente il suo desiderio di fratellanza.  
Al contrario, sono il Mio Corpo e il Mio Sangue  che, attraverso l’Ostia Consacrata,  devono arrivare 
direttamente al vostro cuore...senza essere profanati da mani che non sono state consacrate al Signore! 
Quando i Miei tanto amati Ministri... quando torneranno a mettere il veto! 
                                              IO FUGGO DA QUELL’OSTIA PROFANATA ,  
ed entro in quell’anima affamata del Mio Amore, ma direttamente attraverso quel cuore... meglio sarebbe 
dunque, che si ripiegasse a una semplice Comunione Spirituale! Inginocchiatevi davanti alla grandezza di Dio, 
riconoscete la vostra nullità,  umiliate il vostro orgoglio... e il Padre vi innalzerà nella Vera Vita.  I vostri 
cenacoli giungono alle Mie orecchie, come dolci melodie di cori angelici... ma ancora qualche cuore ha gli 
angoli da smussare. 
     Rompete le barriere; dimenticate i vostri corpi, le classi sociali, i livelli culturali... per il Padre siete 
tutti uguali... anzi, ha un occhio di riguardo per i più piccoli, i più deboli, i più miseri. 
     Rimpiangete dunque di non essere come loro, e cercate di avvicinarvi sempre più al loro modo di 
essere... e troverete Dio, prima di quanto pensiate! Non cercate di imitare il Signore! La grandezza 
appartiene soltanto a Lui... voi siete polvere...e tutto ciò che vi inorgoglisce appartiene a satana. 
     Quando riconoscerete di non essere degni neppure d’alzare i vostri occhi al cielo, allora il Padre, nella 
Sua infinita bontà, farà esplodere nel vostro cuore la Sua Luce, e il vostro sguardo acquisterà la luce delle 
stelle, e ovunque si riconoscerà in voi l’impronta Divina! 
«E quello che è in buona terra, sono coloro i quali, dopo aver udita la Parola di Dio, la trattengono in un cuore 
onesto e buono e portano frutto con perseveranza!» (Luca 8 - 15) Entrino dunque i Miei insegnamenti nel vostro 
organismo, direttamente, come tante vitamine per la salute dell’anima. 
     Ritemprate la vostra fede... accettate che, al Mio passaggio nel vostro cuore, IO lasci un segno indelebile... 
che vi garantirà la salvezza. Salite il vostro calvario, con la stessa rassegnazione con la quale ho portato IO la 
Mia croce! IO però, alla fine, non permetterò che vi crocifiggano... siate certi che in cima al Golgota, la vostra 
agonia sarà tra le Mie braccia... e con Me non morrete MAI!      Figli adorati, apritevi alla dolcezza, alla 
pazienza, alla comprensione... IO sto cercando dei cuori, per mezzo dei quali portare amore e sollievo alle 
creature disperse.  Volete collaborare con Me? Siate dunque delle torce di Fede viva; siate l’espressione più 
eclatante del Messaggio Divino. IO vi amo, incondizionatamente, indiscriminatamente, e illimitatamente. 
Vostro Gesù.” 
 


